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EST-OVEST Karpov parla di una trattativa parallela e contemporanea sulle armi a corto raggio 

Euromissili, accordo più vicino 
Nuovo test nucleare sotterraneo dell'Urss 
L'ex capo delegazione di Ginevra sostiene che per raggiungere un'intesa sui vettori atomici in Europa «potrebbero bastare sei 
mesi» • Positiva risposta ad alcune delle più gravi preoccupazioni degli occidentali - La seconda esplosione sovietica dell'87 

GINEVRA — Mentre pren
dono corpo le prospettivo per 
uno sviluppo positivo del ne-
aozìau sulla eliminazione 
aoRii euromissili, In minac
cia eli una corsa agli esperi
menti nucleari, purtroppo, si 
accentua: Ieri l'Unione So
vietica ha effettuato il suo 
secondo test sotterraneo del 
1087, dopo la moratoria uni
laterale che aveva bloccato 
fli esperimenti sovietici per 
0 mesi. 

Tuttavia, l'aspetto che 
provale in queste ore è 11 pro-
grosso delle prospettive di 
trattativa e di accordo sugli 
euromissili, Proprio ieri VI-
ktar Karpov, l'ex capo del 
negoziatori sovietici a Gine
vra e 11 massimo esperto di 
armamenti del ministero de
gli esteri sovietico, ha di
chiarato a Londra che li suo 
paese e disponibile a condur
rò trattative «parallele» sul 
missili a medio raggio e su 
quolll a corto raggio. La di
chiarazione ha una portata 
che può essere risolutiva nel 
confronti delle resistenze 
che si sono manifestate In 
Europa dopo la proposta di 
Oorbaclov per la eliminazio
ne delle armi nucleari a me
dio raggio dal continente, 
L'obiezione al ritiro del Per-
shlng 2 o del Cruise america
ni, nonché degli Ss 20 sovie
tici dall'Europa, era infatti 
quella che, auì territorio eu

ropeo, e precisamente della 
Rdt e in Cecoslovacchia sa
rebbero comunque rimasti l 
missili a corto raggio instal
lati dall'Urss (gli Ss 21, 22 e 
23), con una gittata fino al 
1000 chilometri. Già I sovie
tici avevano delineato la pro
spettiva di un ritiro degli Ss 
22, In caso di accordo genera
lo sugli euromissili. Ma ora 
la dichiarazione di Karpov 
sombra andare al di là di un 
Impegno generico, per affer
mare la possibilità di una 
trattativa «contemporanea-, 
anche se condotta su tavoli 
separati, Karpov ha specifi
cato che, quando parla di 
missili a corto raggio, inten
de 1 vettori con un'autono
mia dai 500 a 1000 chilome
tri, non escludendo comun
que che si possa discutere 
anche di missili di portata 
minore. Per raggiungere un 
accordo sul missili a medio 
raggio, ha aggiunto Karpov, 
«potrebbero bastare sei me-

La trattativa prosegue co
munque nella sua sede natu
rale di Ginevra, dove ieri gli 
Stati Uniti hanno presentato 
una bozza di documento ri
guardante 11 controverso te
ma delle verifiche. 

Quanto al test sotterraneo 
sovietico, esso si è verificato 
Ieri mattina allo 5 locali (le 
tre In Italia), nel poligono 
atomlcodl Sepalatlnsk, nelle 

steppe dell'Asia Centrale. 
L'ordigno aveva una potenza 
di 20 kilotoni, la stessa della 
bomba che distrusse Hiro
shima. I sovietici avevano 
condotto un esperimento sl
mile il 2G febbraio scorso, Il 
primo dopo ìa moratoria 
unilaterale proclamata da 
Gorbaclov il è agosto 1885, in 
occasione del quarantesimo 

anniversario del bombarda
mento di Hiroshima, Mentre 
1 sovietici rispettavano la 
moratoria, gli americani 
hanno effettuato ben 20 
esperimenti nucleari. I so
vietici avevano annunciato 
che avrebbero interrotto la 
moratoria dopo li primo 
esperimento nucleare sotter
raneo condotto dagli Stati 

Uniti nel 1987, e così è avve
nuto. 

Comunque, a proposito 
del test sovietico dei 2C feb
braio, gli Usa hanno accusa
to Mosca di aver lasciato 
sfuggire particelle radioatti
ve nell'atmosfera, violando 
in questo modo gli obblighi 
derivanti dal trattato del 
1963 che vista gli esperimen

ti non sotterranei. 
Immediata la risposta del

la Tass che ha definito «una 
grossa falslflcazlone« l'accu
sa lanciata dal dipartimento 
di Stato. In realtà, afferma la 
Tass, l'esperimento del 26 
febbraio è stato effettuato 
«nell'osservanza di tutte le 
norme di sicurezza». 

La prospettiva dell1 «opzione zero» 
accolta con favore a Strasburgo 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — Il parlamento europeo 
ha invitili" i ministri degli Esteri della Cee 
n convocare una riunione speciale, in sede 
di coti per fi 7.1 one politica, per studiare modi 
e forme di uno iniziativa che permetta al
l'Europa di far sentire In propria voce nel 
negoziato sulla eliminazione dei missili a 
medio rngRioduI continente, L'invilo è lino 
dei passoni-chiave di una risoluzione che 
l'assemblea di Strasburgo ha approvato ie
ri con i voli delle sinistre. 

Il documento prende etto con soddisfa
zione degli sviluppi negoziati tra fan e 
Urss che fanno intravidero la possibilità 
di un accordo sull\opzione zero» (cioè l'eli
minazione di tutti gli euromissili), ritenen
do che questi sviluppi siano stati resi possì
bili dal rutto che i sovietici hanno rinuncia
to al legame stabilito precedentemente tra 

In questione degli auromissili e l'atteggia
mento americano sulla iniziativa di difesa 
strategica (Sdi) e dalla disponibilità affer
mata da Mosca a verifiche sul posto dell'e
ventuale accordo. Apprezza poi la disponi
bilità da parte sovietica a collegare la di
struzione degli Ss20 al ritiro in territorio 
sovietico degli Se22 dislocati nella Rdt e in 
Cecoslovacchia che, secondo la risoluzione, 
«faciliterà necessariamente la conclusione 
di un accordo sugli armamenti a breve rag
gio in Europa». 

E chiara, insomma, la presa di posizione 
del parlamento europeo su! problema dei 
missili n corto raggio, che da più parti, negli 
ultimi tempi, è stata presentata come un 
ostacolo alla prospettiva dell'«opzione ze
ro», Esso non va posto in modo progiudizia
le, con la costituzione di una sorta dì «pac
chetto. che legherebbe insieme i missili a 

medio e quelli a corto raggio. Smantellati 
gli Ss22 insieme con gli Ss20, infatti, secon
do il parlamento dovrebbero essere iniziati 
negoziati specifici sullo smantellamento di 
quelli .restanti (Ss21 e Ss23), nonché «per 
unn limitazione bilanciata e controllata de
gli armamenti chimici e convenzionali». 

Intervenendo a nome dei comunisti ita
liani, Carlo Alberto Galluzzt ha sottolinea
to la necessità di una chiara iniziativa euro
pea che eserciti una pressione su Usa e 
Urss perché arrivino presto a un accordo e 
sia un contributo al superamento di dubbi 
e resistenze che ancora si manifestano nei 
confronti dell'.opzione zero» e di una pro
spettiva negoziale che affronti tutta la di
mensione, nucleare, chimica e convenzio
nale, del disarmo in Europa. 

p. 80 . 

CEE-MEDI0 ORIENTE 

Il Parlamento impegna i Dodici 
a nuove iniziative per la pace 

Larga maggioranza a Strasburgo su una mozione del gruppo comunista per dare segui
to alla dichiarazione del 23 febbraio - Tindemans; l'Olp deve partecipare al negoziato 

Nottro servigio 
STRASBURGO — Il Parlamento euro
peo, approvando lori a larghissima 
masgioranaa una risoluzione al urgen
za presentata dal gruppo comunista, ha 
Invitato I ministri degli Esteri della Co
munità europea a proseguire nell'lmpe-
§no assunto, con la loro dichiarazione 

el 33 febbraio scorso, per la convoca
zione di una conferenza internazionale 
di pace sul Medio Oriente. Una solleci
tarono. Insomma, a far si che questa 
nuova positiva dichiarazione non ri
manga lettera morta (come era avvenu
to con quella precedente fatta a Venezia 
sette anni or sono), ma che ad essa cor
rispondano Iniziative conerete tese, af
ferma la risoluzione, «a favorire il dialo
go tra tutto le forze che vogliono un as
setto di pace, di sicurezza e di giustizia. 

nell'area mediorientale. 
Il presidente di turno del Consiglio 

del ministri comunitario, Il ministro 
degli Esteri belga Leo Tindemans, ac
cogliendo l'Invito del Parlamento, che 
era stato sollecitato dal gruppo comu
nista. ha fatto una dichiarazione di 
fronte al Parlamento europeo da cui 
emergono alcuni elementi di novità, In
nanzitutto Tindemans ha ricordato 
esplicitamente che «l'Olp dovrà essere 
associata al negoziato». E soprattutto 
ha annunciato, cosa che finora non era 
affatto scontata, che la Comunità euro
pea Intende operare per trovare un con
senso tra «le parti Interessate» sulle mo
dalità, tuttora controverse e che saran
no oggetto di lunghe trattative con cui 
potrà tenersi la conferenza di pace, 

A questo fine, Tindemans ha detto di 

essere disponibile a contribuire con una 
apposita Iniziativa al Ravvicinamento 
del punti di vista delle diverse parti e ha 
annunciato che presto si terrà la riu
nione delle due «troike» ministeriali, eu
ropea e araba, nel quadro del dialogo 
euro-arabo. 

La risoluzione presentata dal gruppo 
comunista, è Infine da rilevare, e stata 
approvata dopo che era stata ritirata 
una proposta di risoluzione del centro
destra. Quest'ultima, come ha detto 
Carlo Galluzzl Intervenendo a nome dei 
parlamentari comunisti, poneva condi
zioni alla convocazione della Conferen
za di pace tali da poter ritardare e ren
dere più arduo, se non impossibile, l'av
vio det dialogo. 

Giorgio Mallet 

BEIRUT — Drammatico 
ritorno — per la prima vol
ta dall'Intervento delle 
truppe siriane — delle mi
nacce alla vita degli ostaggi 
occidentali, Ieri To raanu-
Bastone «della giustizia ri
voluzionarla» ha minaccia
to di uccidere II giornalista 
di «Antenne 8« Jean Louis 
Normandia. se -entro 48 
ore» Il governo francese 
non darà «chiarimenti» sul
la «realliiSìazIone degli ac
cordi» (relativi alla scarce
razione di terroristi arabi 
In cambio della liberazione 
degli ostaggi) e sulla conti
n u a s e n e del «r 

Minacciato di morte 
un ostaggio a Beirut 

«rifornimenti 

di armi all'Irate». La cosid
detta «giustizia rivoluzio
narla» e ritenuta un'orga
nizzazione filo-Iraniana, 
che ha — come le altre, a 
cominciare dagli «Hezbol-
lah» — la sua roccaforte 
nella periferia sud di Bei
rut, dove le truppe siriane 
non sono entrate. La mi

naccia è contenuta In un 
messaggio recapitato a 
un'agenzia di stampa da un 
giovane di circa 2S anni, 
che poi si è tranquillamente 
allontanato a piedi. 

Al margini della periferia 
sud intorno al campi pale
stinesi, la notte scorsa le ar
mi pesanti hanno tuonato 

fin quasi all'alba, SI è trat
tato degli unici scontri ve
rificatisi nella capitale, che 
per 11 resto è sotto 11 ferreo 
controllo del settemila sol
dati siriani. 

Nel sud, un ufficiale 
israeliano è rimasto ucciso 
e un soldato ferito In uno 
scontro a fuoco con guerri
glieri islamici — di «Amai» 
o più probabilmente «He-
zbollah» — che tentavano 
di infiltrarsi nella «fascia di 
sicurezza» a ridosso del 
confine. È 11 primo militare 
Israeliano a cadere ucciso 
da vari mesi a questa parte. 

CILE 

a Bologna 
la Conferenza 
internazionale 

BOLOGNA — Palazzo d'Ac
cursio ospita, da oggi a do
menica, la Conferenza Inter
nazionale mila dtM«crazia 
in Cile che farà II punto, con 
le sue tre sessioni, sulla vio
lazione dei diritti umani, la 
violazione del diritti politici 
e di quelli economici e sociali 
nel regime di Pìnochet. La 
Conferenza è stata promossa 
dal Comune e dalla Provin
cia di Bologna, dalla Regio
ne Emilia-Romagna, dalla 
Commissione internazionale 
d'Inchiesta sul crimini della 
Giunta militare cilena e dal 
Comitato bolognese Italia-
Cile «Salvador Allende». Il 
programma, molto nutrito, 
prevede Interventi di giuri
sti, parlamentari, religiosi, 
sindacalisti e politici di tutto 
Il mondo. Alla seduta di 
apertura di oggi è prevista la 
partecipazione del presiden
te dei Consiglio Crasi. Tra I 

relatori figurano 11 segreta
rio della Cgll Pizzinato e del
la UH Benvenuto; per la Clsl 
prenderà invece la parola 
Gabagllo. Tra I politici: il 
sindaco di Bologna Renzo 
Imbeni, Gian Carlo Paletta, 
presidente della Commissio
ne esteri del Pel, Margherita 
Boni ver del Dipartimento 
Internazionale del Psl, Fla
minio Piccoli, presidente 
dell'Unione mondiale de e II 
repubblicano Libero Gual
tieri. Il premio Nobel per la 
medicina del '67, George 
Wald, ha inviato la lettera di 
adesione all'iniziativa di 54 
premi Nobel. Nell'ambito 
delle tre giornate verrà 
proiettato in un cinema della 
città il film -Ada General de 
Chile» di Miguel Latin, cui 
farà seguito un dibattito col 
poeta spagnolo Rafael Al
berti. 
NELLA FOTO: il sindaco d) Bolo
gna Renzo Imbeni 

URSS 

Fu un errore installare 
gli Ss 20? A Mosca 
il dibattito è aperto 

«Se ne poteva fare a meno», ha scritto un noto commentatore 
politico su «Moskovskie Novosti» - Un generale: «Fu giusto» 

Dal nottro corrispondente 
MOSCA — Fu giusto o sba
gliato installare gli Ss 20? 
Una settimana fa Aleksandr 
Bovln aveva In sostanza 
scritto (su «Moskovskie No
vosti») che se ne poteva fare a 
meno. Ora 11 numero succes
sivo del settimanale ospita la 
risposta del generale Jurl 
Lebedev, che rimbecca II no
to commentatore politico 
delle «Izvestlja» e difende la 
decisione della fine degli an
ni 70. Un terreno che fino a 
poco tempo fa era assoluta
mente minato. Oggi se ne di
scute pubblicamente. 

Il rilievo di Bovln era stato 
piuttosto secco: «Creare e di
slocare in Europa centinaia 
di nuovi missili e costato, ve
rosimilmente, non poco de
naro. E se ora noi slamo 
d'accordo di distruggere 
questi missili, allora sorgono 
delle domande: perché II si è 
costruiti? Perché li si è dislo
cati? Sono damande che non 
mi pongo soltanto lo. E vor
rei ricevere una risposta 
competente a queste doman
de". La risposta è venuta, co
me si suol dire, a stretto giro 
di posta. «Per il fatto che oggi 
l'Urss propone di liquidare 1 
missili a medio raggio — ri
sponde Il generale Lebedev 
— non si può dedurre che la 

questione sia stata creata ar
tificialmente e che ora si 
ponga il problema di rime
diare». Al contrarlo, Lebedev 
espone la tesi ufficiale di al
lora, secondo cui «gli Ss 20 
non hanno creato nessuna 
minaccia addizionale né per 
gli Stati Uniti, né per gli al
leati europei, perché sono 
stati installati al posto e In 
sostituzione dei missili so
vietici obsoleti», 

Lebedev non si limita a di
fendere la decisione sovieti
ca, ma accusa Implicitamen
te Bovln di «ingenuità». Sono 
stati gli Stati Uniti che «han
no preso a pretesto» gli Ss 20 
per Introdurre nuovi missili 
e per «rompere 11 rapporto di 
forze In Europa t nel mondo 
Intero». Ma anche Lebedev 
stabilisce ora una distinzio
ne tecnico-militare tra le 
condizioni della fine degli 
anni 70 e quelle attuali e la 
pone come base della svolta 
politica che ha condotto 
Gorbaclov allo scioglimento 
del «pacchetto» di Reykjavik. 

Gii Ss 20 — risponde 11 ge
nerale — «erano Indispensa
bili, nelle condizioni concre
te alla metà degli anni 70, co
me parte della parità Usa-
Urss scaturita dalla realtà 
degli anni G0». Ma «all'inizio 
degli anni 80 molte cose sono 

cambiate nell'equilibrio 
strategico, divenuto più net
to. SI è fatto più solido il 
marglnedl sicurezza difensi
va di fronte ad ogni eventua
le complicazione ed è omefia 
la necessità di affrontare va
ri problemi In modo nuovo». 

Un'argomentazione che 
smentisce e non smentisce 
mentre presenta seri varchi 
alle obiezioni- Il primo del 
quali è rappresentato dalla 
sproporzione evidente tra 1 
rischi politici corsi (e subiti 
concretamente) dall'Una e 
una decisione che ora appare 
tutt'altro che dettata da ne
cessità imperative. 

In ogni caso 11 generale 
Lebedev ammette che «è 
emersa la necessità di af
frontare vari problemi In 
modo nuovo». Forse era ap
punto a questo che accenna
va Bovln, Probabilmente ri* 
cordando la frase pronun
ciata da Gorbaclov al recen
te 18° congresso del sindacati 
sovietici. «Non faremo un so
lo passo oltre le esigenze di 
una ragionevole, sufficiente 
difesa. Non ci faremo più 
coinvolgere, irrazionalmen
te e automaticamente. In 
quella corsa al riarmo in cui 
l'imperialismo cerca di spin
gerci», 

0» eh, 

SPAGNA 

Gravi scontri 
fra lavoratori 

e polizia: 
sessanta feriti 

MADRID — Violenti scontri fra polizia e di
mostranti sono avvenuti Ieri a Relnosa, nella 
Spagna settentrionale, durante una manife
stazione di protesta contro un plano di ri
strutturazione di un'acciaieria locale che 
prevede 400 licenziamenti. 

Sessanta persone sono rimaste ferite negli 
scontri, e due guardie civili versano In gravi 
condizioni. Alcun) manifestanti, secondo 
fonti ufficiali, presentavano ferite di arma 
da fuoco, li che lascia supporre che la polizia 
abbia aperto 11 fuoco. Quando la calma è tor
nata, diversi dirigenti sindacali sono stati 
tratti In arresto. GII incidenti di Relnosa si 
Inseriscono In un clima reso sempre più teso 
da una difficile situazione sociale. In feb
braio altre 15.608 persone sono rimaste di
soccupate In Spagna, facendo salire il nume
ro complessivo dei senzalavoro a 2.987,892, 
u na ci fra che quasi tocca la «barriera psicolo
gica» dei tre milioni di disoccupati, e che por
ta la percentuale di chi è senza occupazione, 
rispetto alla popolazione attiva, al 21,45%. 

A quella di Relnosa, altre manifestazioni 
sindacali e di protesta si aggiungono e si 
estendono a macchia d'olto in tutta la Spa
gna: centinaia di migliala di lavoratori han
no manifestato Ieri In oltre 40 città contro la 
politica economica del governo Gonzalez. 
L'Iniziativa è stata presa dal sindacato co
munista CC.OO. in preparazione di un pros
simo sciopero generale, mentre intanto è 
sempre in atto l'agitazione nazionale degli 
agricoltori. Ieri 4.000 trattori hanno invaso le 
strade della regione dell'Estremadura, bloc
cando 11 traffico per ore. E ancora ieri tutte le 
miniere (private e statali) delie Asturie, sono 
rimaste paralizzate dallo sciopero del mina
tori aderenti al CC.OO.. 

RFG-RDT 

I rapporti 
intertedeschi 
avviati alla 

normalizzazione 
Dal nottro corrispondente 

BERLINO — Nella Rdt sì attendono con gronde 
interesse le dichiarazioni programmatiche che 
prossimamente il cancelliere Kohl farà al Bunde
stag. Da esse la Rdt si aspetta nuovi impulsi per 
il miglioramento delle relazioni intertedeeche e 
per la «concretizzazione dì nuove strade at ditto* 
go». In questi termini si è espresso ieri il capo del 
governo della Saar e segretario regionale delle 
Spd, Oskar Lafontaine, in una conferenza stam
pa tenuta dopo un lungo colloquio con il presi
dente Erìch Honecker. Lafontaine ritiene che, 
indipendentemente dalla situazione interlunio-
nale e dal clima esistente tra Usa e Unione Sovie
tica, le relazioni tra i due Stati tedeschi «si trova
no in una fase di normalizzazione». 

La prossima settimana, con l'occasione della 
Fiera di Lipsia che inizia domenica, sarà densa di 
colloqui intertedeschi. Incontreranno il presi* 
dente Honecker il ministro federale dell'Econo
mia Bangemann, il primo ministro della Baviera, 
Strauss e il primo ministro del Baden-Wilrttem-
berg, Spath. Sarà a Lipsia anche il borgomastro 
di Berlino ovest, Diepgen, che avrà un incontro 
con Honecker. 

Di chiaro interesse anche questo colloquio. 
Qualche giorno fa Diepgen ha fatto pervenire al 
presidente Honecker un invito per il SO aprile 
prossimo, a Berlino ovest, alla cerimonia di aper
tura delle celebrazioni per i 750 anni della città. 
Alla manifestazione saranno presenti il presi
dente federale von Weìzsacker e il cancelliere 
Kohl. 

Il borgomastro Diepgen sin dall'ottobre scorso 
è stato invitato da Honecker alla manifestazione 
centrale tra quelle programmate qui a Berlino 
sede della capitale della Rdt, per il 23 ottobre 
prossimo, data in cui l'anniversario ricorre. Né la 
presenza di Honecker a Berlino ovest né quella 
di Diepgen qui nella Rdt hanno avuto finora con
ferma. 

Lorenzo Maugtrt 

URSS In un'intervista a un quotidiano un maggiore di polizia fornisce i dati di una sua ricerca «privata» 

Se Mosca scopre tremilacinquecento «belle di giorno» 
L'Unione Sovietica fìngeva che il problema fosse delimitato ai luoghi frequentati da stranieri - Ma i dati parlano di prostituzione povera e pagata in rubli 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — C'era una volta 
un paese senza prostitute., 
C'era? Ahimé, non c'era, ma 
fimtevadl non averne Oppu
re fingeva che fossero un fe
nomeno delimitato, csscn-
Bialmente ad uso e consumo 
degli stranieri che, carichi di 
dollari e di marchi e di lire, 
arrivavano in questo paradi
so del sesso a buon mercato: 
qualcosa che aveva u chi1 fa
re, insomma, con il potere 
corruttore dell'Occidente, 
Niente dt più Ma intanto il 
maggiore della milizia Ser-
ghel Andreevic Adzhlev, di
rigente della (10" bellone di 
polizia di Mosca, raccoglieva 
li suo dossier privalo. Priva
to perché — come spiegava 
ieri, Intervistato dal quoti-
diano Sovlvtskaja Rossta — 
nessuna legge vigente impo
ne la schedatura dolle prosti
tute, Un hobby, dunque, cu
rato per cinque anni in uno 
dei punti dt osservazione piu 
•interessanti' della capitale, 

la piazza Komsomolskaja, 
ovvero piazza -delle tre sta
zioni-. Dove decine di mi
gliala di persone arrivano e 
partono ogni giorno passan
do sotto le pittoresche volte 
della Jaroslavskaja, della 
Kazanskaja, della Lenlngra-
dskaja. 

Il maggiore Adzhlev ne ha 
schedate oltre 3.500. Di ogni 
età' dal 14 anni al 70 anni. 
Perfino una dinastia ha tro
vato' nonna, figlia e nipote, 
tutte e tre Impegnale nel 
•mestiere» nella rana che, In 
gergo, viene chiamata la 
.pleshkan, Il piazzalo Certo
sino, mentre le autorità uffi
cialmente negavano l'esi
stenza della prostitu?ione, il 
maggiore Adzhlev accumu
lava dati, fotografie, caratte
ristiche personali Un giorno 
— evidentemente pensava — 
qualcuno si sarebbe rivolto a 
lui per scoprire la verità E 
ha avuto ragione. Dal MIO 
dossier emerge una corte dei 
miracoli, un vero spaccato eli 

miseria, di balordi, di alcoo-
lizzatl, di drogati Ma anche 
di taxisti ben sobri, che, d'ac
cordo coi protettori, rapina
no i clienti di queste prosti
tute 

Qui I dollari non c'entrano 
per niente. Le tanfle, anche 
quando la prestazione e re
golare e la Mona Iinisce be
ne, sono in rubli Modeste 
come lo è il contesto della 
"ploshka*. An<*i modestissi
me se si tiene conto che li 
prezzo minimo può «ssere un 
bicchiere di «bormotukha», 
vino della qualità più Infima 

Molli lettori sovietici si sa
ranno MupUI, ieri, nel ICRRC-
re la sioria tragica della 
«KuHlan?ka» (nome d'arte di 
una certa T Lobodyreva), fi
nita accoltellata da" un clien
te psichicamente anormale 
Storia a suo modo emblema
tica perche la «ple&hka» e so
lo Il punto più ba&io, termi
nale di storie lndi\ ìduali che 
cominciano altrove, in caia 
e fuori citta In puzza delle 

ire stai-ioni si arriva solo alla 
fine della carriera E le 3.500 
prostitute da pochi soldi cen
site da Adzhlev sono soltan
to Il fondo del bicchiere 

L'autrice dell'articolo. L. 
Klsllnskaja, si chiede essen
zialmente come si possa pu
nire meglio. Nel codici la pa
rola prostituzione non c'è, 
Compare al massimo la di
zione «comportamento leg
gero-, come sinonimo di im
moralità. Forse che non e 
giunto 11 momento di inven
tare qualche nuovo articolo 
del codice penalo che perse
gue direttamente la prosti
tu ta ' Masi pilo capire, e scu
sare, questo approccio Un 
dibattito pubblico del genere 
ò appena all'Inizio La prima 
reazione è quella dello sde
gno morale: non si può per
mettere! Il maggiore 
Ad?hlev guarda le cose con 
più concretezza. Al tempo 
delle Olimpiadi, o del Festi
val mondiale della gioventù. 
ne hanno prese un certo nu

mero e lo hanno mandate «al 
centouneslmo chilometro-, 
cioè spedite co! foglio di via 
obbligatorio. Ma tornano. 
Tornano le .ccntristc*. che 
stazionano nei quartieri cen
trali. Tornano le -bom?h» 
(senza fissa dimora), torna
no dal migliori luoghi di vil
leggiatura (pagati con ricche 
mance) anche le signore 
d'alto bordo che veleggiano 
la sera nel giro degli alberghi 
di prima categoria e che esi
gono 11 pagamento in valuta 
pesante. Tornano e si ripro
ducono, allargandosi alio 
nuove generazioni Forse. 
chissà, serve anche un nuovo 
articolo al codice penale Ma 
probabilmente servirebbe di 
più chiedersi che cosa spinge 
queste donne a percorrere la 
parabola che comincia sulla 
-Prospettiva Marx» e finisce 
alla "pleshka-, annegata in 
un bicchiere di .bormotu
kha-

Giuliette» Chiesa 

Brevi 
Proposta Gorbaciov: Francia e Spagna favorevoli 
MADRID — A conclusione di un vertice bilaterale di due giorni Francia e 
Spagna hanno accolto positivamente la proposta sovietica per la riduzione dei 
missili a medio raggio Lo ha affermato ieri a Madrid Mitterrand, mentre 
Gonzalo? annuiva "La nostra risposta é si ai negoziati, ponendo attenzione al 
(atto che vengano adeguatamente condotti» 

Portogallo paralizzato dagli scioperi 
LISBONA — Una serio di scioperi e dt agitazioni sindacali organizzati dalla 
Cgip 'a più potente centralo sindacale portoghese controllata dal Pc. ha 
paralizzato ieri e mercoledì l economia portoghese 

Sospensione del lavoro in varie aziende jugoslave 
BELGRADO — Vari scioperi si sono verificati anche in Jugoslavia m preda ad 
una gravo crisi economica lori venivano sognatale agitazioni e sospensioni dal 
la VOTO alia «Enorgoinvest» di Tu'la in Bosnia nella stessa ditta a Sarajevo nel 
contro clinico «fiebro» di Zagabria e s Karlovac 

Porto di Varsavia, riunione ministri degli Esteri 
MOSCA — Neil ultima decado di marzo si svolgere a Mosca una riunione dei 
mmistn dogli Esteri dei Patio di Varsavia per discutere della situarono in 
Europa della limitazione degli armamenti o della riduzione dallo armi cortvan. 
zionoli o chimiche 

Urss, dissidente chiede liberazione 
MOSCA — Aleksandr Bogolovskv condannato por «propaganda nntisovioti-
ca» ha inviato ano automa ani carcero una dichiararono in cui afferma di 
appoggiare la «linea Gorbaoovn e chiede la scarcerarono 
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